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a cura di Riccardo Renzi

ETIOPIA

Le immagini a corredo di questa sezione provengono 
dall’Archivio Eredi Gherardo Bosio, Firenze



186 ARCHITETTURA E URBANISTICA NELLE TERRE D’OLTREMARE

EDIFICIO DELLE POSTE 

Collocato nel progetto del 1936 in una zona periferica del 

nuovo centro urbano di Gondar, nell’ottica di delocalizzare le 

funzioni amministrative e diffonderle sul territorio da ammini-

strare, il Palazzo delle Poste viene concepito come edificio 

dalla doppia valenza: di servizio pubblico per i cittadini e di 

servizio a scala più ampia per i collegamenti con le altre città. 

La dotazione di una grande autorimessa che occupa quasi 

un terzo dell’intera superficie di progetto, connota l’importan-

za strategica dell’edificio in quanto vettore di comunicazioni 

con le altre città delle colonie, in un momento in cui i collega-

menti sono ancora tutti da realizzare. Il progetto si presenta 

come composto da un volume compatto con minime finestra-

ture, sempre ritmate ad intervalli regolari, al quale si affianca 

un portico a segnare l’ingresso per il salone pubblico; dal 

lato opposto vi è un altro portico per gli accessi carrabili delle 

autovetture del servizio postale. 

Il linguaggio di questa prima versione trova similitudini con il 

Palazzo del Governo ed anche con gli altri edifici progettati 

per Gondar. 

La seconda versione del 1938, spostato l’edificio nel nuovo 

centro della città, presenta una variante più definita rispetto 

ai disegni del 1936. Adattando le volumetrie al nuovo conte-

sto stradale, senza subire variazioni radicali nel corpo cen-

trale, viene rimosso il volume prima loggiato al fine di inserire 

un nuovo fronte urbano su strada e viene inoltre aggiunto un 

basamento per creare una piazza antistante l’edificio. Risulta 

di estremo interesse la conformazione dell’accesso princi-

pale pubblico all’edificio ottenuto mediante la creazione di 

un alto porticato in cinque colonne nato nella prima versione 

come tema d’angolo e di testa del sistema a fine scalinata 

del palazzo del comune, e rimasto poi anche nella seconda 

soluzione come segno distintivo dell’edificio. Sempre nella 

seconda soluzione lo spazio antistante il corpo principale ri-

sulta essere una piazza pubblica attrezzata.

EDIFICIO DEL TRIBUNALE
Per il Palazzo del Tribunale civile e militare si rintracciano 

in totale sei soluzioni diverse. I primi progetti, datati 1936 e 

1937, sono delle disposizioni volumetriche di massima nei 

disegni preparatori alle varie fasi del piano regolatore e dif-

ficilmente sono ritrovabili in rappresentazioni diverse da in-

gombri planimetrici. 

In una vista complessiva invece, e nel plastico realizzato nel 

1937, sono presenti sia il Palazzo del Tribunale che quello 

delle Poste e che quello del Comune posto in quota rialzata 

con un portico che filtra lo spazio della piazza in alto. La so-

luzione definitiva per cui Bosio riceve incarico specifico nel 

1938, riprende il linguaggio e l’articolazione adottata per il 

Palazzo del Governo; entrambi condividono la scansione 

verticale ed orizzontale del prospetto con atrio d’accesso 

centrale, finestrature regolari con dimensione crescente dal 

basso verso l’alto e con loggia continua all’ultimo livello. En-

trambi presentano inoltre un rivestimento delle facciate prin-

cipali con bugnato in pietra regolare su cui sono impostate 

delle quadrature in pietra chiara per le forature delle finestre. 

Il complesso si articola, anch’esso come per gli altri edifici 

pubblici di Gondar, come insieme di volumi suddivisi funzio-

nalmente e connessi da un distributivo su cui a stecca si in-

seriscono gli ambienti. L’edificio forma con il corpo principale 

e le ali laterali una piazza il cui perimetro è impostato su 

portico continuo con aperture ad arco; il passaggio coperto 

permette di distribuire i flussi di persone in più direzioni fin 

dall’esterno verso gli altri volumi interni e le corti suddivisi 

per funzioni distinte.

Riccardo Renzi

Riccardo Renzi
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Gherardo Bosio, Progetto per l’edificio delle Poste, 1938. Lapis e china su lucido

Gherardo Bosio, Progetto per l’edificio del Tribunale, 1938. Lapis e china su lucido
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